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ATTI UFFICIALI - 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 6 Aprile, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

La legge che approva la Conven- 
zione postale tra l'Italia ed il Por- 
togallo, nonchè il testo della Conven- 
zione medesima ; 

Un decreto che modifica gli statuti 
della Società anonima dei capi operai 
calzolai e consumatori merci, sedente 
in Torino; 

Disposizioni nel personale. 

— E quella del 7 portava: 

Un regio decreto che approva il 
regolamento per l’ accertamento delle 
contravvenzioni alle leggi che regolano 
la tassa sulla macinazione dei sereali. 

Il regolamento suddetto. 

Il R. decreto che riduce dell’un 
per cento l'interesse dei buoni del 
tesoro. 


IL COLLEGIO ELETTORALE DI CENTO 


Annunziammo giorni sono che il 
3.° Collegio della nostra provincia 


(Cento) è rimasto vacante del pro- - 


prio deputato, a seguito della estra- 
zione dall’ urna del nome del com- 
mend. FRANCESCO BORGATTI, fat- 
tasi nella tornata della Camera e- 
lettiva del 2 corrente mese, in cui 
seguiva la discussione per 1° accer- 
tamento dei deputati impiegati. 

Il detto Collegio sarà adunque 
convocato quantoprima , e non du- 
bitiamo punto che 1° on. BORGATTI, 
se verrà dal Governo fatto rieleggi- 
bile, riporterà egli novellamente il 
voto dei propri concittadini, i quali 
troppo ne estimano i meriti emi- 
nenti. - E 
Su questo «proposito troviamo nel 
Monitore di Bologna il seguente ar- 
ticolo che ci piace di riprodurre. 

Eccolo : 

A ragione la sorte si appella cieca, 
e il caso ha gli occhi bendati. Su due 
magistrati, che vi erano in più fra gli 
eletti alla Camera dei Deputati, e che 
dovevano essere esclusi per estrazione 
asorte, uno fu il comm. Borgatti, de- 
putato di Cento, uno degli uomini più 
rispettabili e rispettati della Camera 
stessa, e capace di rendere i più utili 
servigi in due quistioni supreme per 
noi, la libertà della Chiesa e il decen- 
tramento amministrativo. ; 

Questo uomo la cui vita pubblica e 
privata suona probità intemerata, e 
devozione al paese fino al sacrifizio: 
egli che dal posto eminente di mini- 
stro guardasigilli tornava (esempio 
unico) alla sua: modesta posizione di 
consigliere di appello: questo cittadino 
che ha un: passato così integerrimo, 
non deve essere perduto pel Parla- 
mento. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) \ 


—L. 5. 
11. 50, 5.75 


Per l° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


pubblica 
tutti i @iorni 
eccettuati 
i Festivi 


Certamente che al Ministero si avrà 
avuta subito l’idea di passarlo al Se- 
nato; ma noi non sapremmo conve- 
nirne. L'età dell’ onorevole ex-Depu- 
tato di Cento, e più ancora la sua po- 
sizione alla Camera elettiva richiedono 
che egli sia rimandato a questa; e lo 
si dica per debito di giustizia, senza- 
chè esso debba far gettito della sua 
posizione economica. 

Certamente che per essere rieleggi- 
bile non può rimanere consigliere d'ap- 
pello; ma lo diremo schiettamente, 


quello non era il sno ufficio (non per - 


abilità, che anzi in lui ® molta) ma 
perchè in altre cariche può rendere 
servigi anche migliori al paese: il suo 
posto è al Consiglio di Stato, e ci fa 
caso assai che tanto prima non siavi 
stato trasferito. 

AI Ministero spetta, almeno ora, di 
dare questa riparazione e ali’onorevole 
Borgatti e al paese. È il vero, forse 
l’unico modo di operare con inalterata 
giustizia ; «perchè un cittadino probo e 
intemerato deve ricevere giusto premio 
delle fatiche spese in pro” della patria, 
e questa non deve essere privata deì 
servigi, che un abile cittadino è capace 
di prestarle. 

Queste cose scrivendo, siamo certi di 
essero interpreti degli elettori di Cento, 
che, lo sappiamo, hanno sentita col 
più vivo dolore la perdita dell'uomo, 
che li ha sempre rappresentati alla 
Camera, e rifletteva sul suo collegio 
l'onore della stima e della riputazione 
da lui goduta in Parlameoto: essi per 
certo non desiderano di meglio, che 
di potere riconfermargli la loro fidu- 
cia col loro voto nella prossima ele- 
zione che dovrà farsi. Vedremo se il 
governo saprà corrispondere all'aspet- 
tativa di quegli egregi elettori, che lo 
diremo pure, il voto e desiderio di 
tutto il paese. 


Gli onori funebri a Montecchi 


Riferiamo dalla Nuova Roma la 
narrazione del grandioso e commo- 
vente ricevimento fatto in Roma 
alla salma dell’illustre patriotta Mat- 
tia Montecchi : 


Jeri il mesto convoglio che dalla 
stazione ferroviaria trasportava al Cam- 
po Verano la salma di Mattia Mon- 
tecchi muoveva dalla piazza di Ter- 
mini dopo le ore 3 pomeridiane com- 
posto nel seguente modo : 

Apriva la marcia un pelottone della 
guardia nazionale comandato da un 
ufficiale e seguiva il concerto der Vi- 
gili alternando meste sinfonie. 

Procedevano in bell’ordine colle ban- 
diere nazionali in testa la Società dei 
Reduci delle patrie battaglie ed i su- 
perstiti della legione romana del 1848 
e 49. 

I garibaldini che presero parte alla 
campagna del 1867 erano preceduti 
da uno stendardo bianco coll’ iscri= 
zione nel mezzo: Mentana 3 novembre 
1867. . 

In appresso venivano parecchie as- 
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sociazioni colle relative bandiere, fra 
le quali l' Associazione degli antichi 
emigrati e la Università. 

Uno stendardo sopra il quale eravi 
scritto in nero su fondo bianco: Liberi 
Pensatori di Roma, precedeva un grup- 
po di distinti signori vestiti in nero, 
tre dei quali portavano una fascia 
bleu filettata rossa. 

Il concerto numerosissimo della guai 
dia nazionale eseguendo parecchie mar- 
cie funebri precedeva di poco i Liberi 
Pensatori. 

Procedeva quindi il carro mortuario 
tirato da due magnifici cavalli; nel 
centro dei carro era situata la bara, 
contenente le spoglie dell’ illustre e- 
stiato ; ricoperta da un drappo d'oro 
e di volluto nero e circondata da fiori, 
corone e mazzi di semprevivi. 

All’intorno e dietro la carrozza nes- 
suno sosteneva i cordoni, ma camini- 
navano parecchi assessori e consiglieri 
comunali. Fra questi notammo il sì- 
gnor Angelini faciente funzione di 
sindaco di Roma, l'assessore supplente 
signor Gui ed 1 consiglieri Costa, Ma- 
nassei, Ruspoli, Pianciani, Piperno, 
Spada ed altri. N 

Seguiva uno stuolo d' ufficiali della 
guardia nazionale, fra i quali parec- 
chi di stato maggiore, dietro gli uf- 
ficiali marciavano i sott’ ufficiali e mi- 
liti disarmati. 

Due compagnie di guardia nazionale 
comandate dai capitani Ruspoli e Ricci, 
scorta d'onore al defunto Mottecchi 
come consigliere comunale seguivano 
la bara. 

Le seguenti associazioni sfilavano 
quindi nell ordine che diremo: 

Rappresentanza di tutta la stampa 
cittadina liberale, Circolo Romano, 
Casino Bernini, Circolo popolare cen- 
trale, il quale portava una bandiera 
piegata rossa poichè serbrava che a- 
Vessero timore di far comparire gli 
altri colori. Alla fascia bleu (colore 
della coccarda di casa Savona) era stata 
sostituita una fascia rossa coll’ iscri- 
zione in nero : Circolo popolare cen- 
trale. Al lettore i commenti. Coati- 
nuavano la marcia la Società operaia 
con magnifico stendardo bleu e gli o- 
perai della ferrovia romana. Il nuovo 


* concerto Principe Umberto vestito alla 


borghese. L'associazione costituzionale 
permanente. Il Circolo elettorale di 
Trastevere. La Società dei beccai. La 
Società dei’ maccaronai e quiella dei 
cocchieri. La Società romana dei mar- 
misti e quella dei parrucchieri e de- 
gli ebanisti falegnami. 

Chiudeva la marcia duo pelottoni di 
Guardia nazionale. 

Sei o sette carrozze di privati ci 
tadini seguivano pure il mesto convo- 
glio. 

Ai Campo Verano vicino ed un poco 
a sinistra della gran croce che sorge 
nel mezzo fu deposta la cassa di leguo 
lustro sopra la quale eravi posta una 
lastra di ottone con le seguenti pa- 
role: 


Mattia Montecchi 
morto il 28 febbraio 1871. 
nell'età di anni 57. 
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Cinque gentilissime signore, perso- 
mali conoscenze dell’ illustre estinto 
vestite in bruno, deposero sulla cassa 
delle corone di fiori. 

Presero la parola e tesserono |’ e- 
logio del defunto (non certo in forma 
oratoria) i signori Federici, Petroni, 
D’ Andreis, Platulli ed altri, e final- 
mente una specie di grand’ Oriente 
della Framassoneria, benedì 3 volte 
con alcuni particolari segni di mano 
il feretro. 

Fu quindi sollevata la cassa e con- 
dotta nella camera mortuaria. 

Il concorso della popolazione per 

rendere un’ ultimo attestato di stima 
all’ estinto fu immenso. 
“ Si calcola che 5 mila persone pre- 
sero parte al corteo fanebre. Da quasi 
tutte le finestre sventolavano le ban- 
diere nazionali velate a bruno, ed un 
numero imponente di signore e di ric- 
chi equipaggi ritrovavansi ad atten- 
dere al Campo Santo la salma dell’il- 
Justre cittadino, del Triumviro della 
Repubblica Romana. 

1 Cattolici inglesi ed i clericali ita- 
liani avranno conosciuto ieri come la 
pensino i Romani! 


NOTIZIE ITALIAN 


FIRENZE — Dicesi che quanto pri- 
ma sarà formato un nuovo reggimento 
di cavalleria. Si annuncia ancora come 
molto probabile una completa riorga- 
nizzazione di quest'arma. 


— Una sottoscrizione aperta nel R. 
consoiato di Alessandria d' Egitto fra 
gli italiani colà residenti, a favore dei 
danneggiati dall'ultima inondazione 
del Tevere, produsse la somma di lire 
1297 50. 

Per iniziativa dei signori Privato e 
Tedeschi un'altra sottoscrizione venne 
pure aperta a Pietroburgo per lo stesso 
scopo, e le offerte raccolte fra i nostri 
connazionali ascessero a lire 2326. 

(Gazz. Ufficiale) 

ROMA — L' Osservatore Romano che 
pubblicava l' indirizzo dalla deputazio- 
ne cattolica inglese presentato a Pio 
IX ci recava per la risposta fatta dal 
papa a quell’ indirizzo. Pio IX, dopo 
aver deplorata la sventura da cui crede 
oppressa la chiesa, e ricordati gli 
esempi dei suoi predecessori, rivolse 
ai cattolici inglesi le seguenti parole: 

« Perciò siate imitatori di codesti 
primi padri, formando su tutta la su- 
perficie della terra una falange com- 
patta , unita ai primi pastori della 
Chiesa, per combattere coraggiosi con- 
tro glì errori e contro gli increduli, 
messa da parte ogni regola della po- 
litica umana che non deve confon- 
dersi mai con le regole della fede 
cattolica. Noi non abbiamo a combat- 
tere la politica e i governi; ma s0- 
stenere 1 diritti della verità, i diritti 
della religione, che Gesù Cristo ha 
depositato nelle nostre mani. » 

Leggesi nella Libertà: 

La LL. AA. RR. il Principe e la 
Principessa di Piemonte, secondo le 
nostre informazioni, partiranno da 
Roma la mattina del 16 per Napoli, 
dove rimarranno fino al 23. 

— S. A. R. il Principe di Piemonte 
si è restituito in Roma ieri sera. 

— ll padre Giacinto è arrivato testà 
in Roma per passarvi le feste di Pa- 
squa. 

— Siamo assicurati che il ministro 
di grazia e giustizia ha pregato il com- 
missario governativo di trovare in 
Roma ed allestire anche il locale per 
la Suprema Corte di cassazione. 

— Non ha il menomo fondamento 
la notizia data e ripetuta da alcuni 
giornali di provvedimenti eccezzionali 
che il governo intenderebbe proporre 
al Parlamento per sistemare l’ammi- 
nistrazione comunale di Roma. 
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— Dicesi che l'onor. Lanza, dopo 
aver nuovamente visitato a Roma il 
palazzo di Firenze, non lo ha trovato 
adatto pel ministero dell’ interno sia 
perchè troppo ristretto, sia perchè po- 
Sto in luogo non molto sano. Si sta- 
rebbe trattando quindi l'affitto del pa- 
lazzo Savorelli. 


PALERMO — Alcuni giorni sono 
qualche centinaio di operai tra muri- 
fabri e falegnami, riunitisi in piazza 
Vigliena, trassero silenziosamente al 
largo della Vittoria preceduti da uno 
di loro portante an'asta, dove era 
collocata una tavoletta colla iscrizione: 
Pane e lavoro. 

La dimostrazione fu immediatamente 
sciolta dai RR. carabinieri ed arrestato 
l’individuo che portava l’ asta. 


CRONACA LOCALE 


Offerte fatto agli Ospizi 
maarini. — Pubblichiamo il seguonte 
primo elenco di offerte fatte a prò dei 
poveri fanciulli scrofolosi i quali sa- 
ranno mandati agli Ospizi marini, @ 
mentre in quest'incontro non possiamo 
dispensarci dal tributare la dovuta lo- 
de a questi primi oblatori che solleciti 
risposero all'appello mosso dal bene- 
merito Comitato, dobbiamo pure far 
voti acciocchè il loro nobile esempio 
trovi molti imitatori fra le altre pub- 
bliche Amministrazioni e i nostri con- 
cittadini. 
Ecco dunque l’ elenco: 

Parte degli Asili Infantili. L. 9. 83 
Ammin. del S. Monte di Pietà » 20. — 
Coagregazione di Carità. . »250. — 
Banca Nazionale » 100. — 
Perelli Pietro. . . .. >» 3. 
Comune di Bondeno . 


Totale L. 409. 83 

"Tribunale Correzionale.— 
Udienza dell’ 8 Aprile 1871. 

1° Causa centro Bolognesi Angelo , 
di Pietro, d'anni 36 ,, nato a Formi- 
gnana, dimorante in Casaglia , brac- 
ciante, e Martinelli Carlo, fu Antonio, 
d'anni 47, nato a Magnacavallo, resi- 
dente a Valle Lunga, bracciante, sen- 
titi per mandato di comparizione, im- 
putati il Bolognesi di furto qualificato 
per la persona, per avere nèl Novem- 
bre 1869 e nel tempo che era al ser- 
vizio di Giovanni Camerini in Valle- 
lunga rubato ai danni del medesimo 
del frumento per un valore di lire 3. 50: 
il Martinelli di complicità in detto 
furto per istigazioni date al Bolognesi 
a commetterio, e per acquisto, scien- 
temente e trattato, da lui fatto del 
frumento stesso. 

Sono condannati il Bolognesi a sei 
mesi di carcere e il Martinelli a due 
mesi della pena anzidetta, in solido 
ai danni e alle spese di processura. 

2° Causa contro Galli Giovanni, 
detto Albino, del fu Battista, di an- 
ni 27, nato a S. Pietro Codifiume, in 
oggi Senza stabile domicilio , e senza 
mestiere ; detenuto dal 28 Gennaio 
1871, imputato di contravvenzione al- 
la sorveglianza speciale della P. S. 

È condannato al carcere per mesi 
due che si dichiara scontato col sof- 
ferto in precedenza, ed alle spese del 
procedimento. 

3.° Causa contro Calzolari France- 
sco, di Giovonni, d'anni 30, nato e 
domiciliato a Ferrara, facchino, dete- 
nuto dal 13 Marzo 1871, imputato di 
contravvenzione all’ ammonizione in- 
flittagli dalla R. Pretura del IL° Man- 
damento di Ferrara. 

È condannato al carcere per un me- 
se dal dì dell'arresto, e alle spese di 
giustizia. 

"Tombola. — Ieri circa de 6 in 
‘piazza del Mercato si annunciava l’ e- 
strazione, comunicata a questa città 
per mezzo del telegrafo, della nota 
Tombola di Lire 40,000 chie ebbe luogo 


in Bologna ieri stesso a favore di 
quel R. Ricovero di Mendicità. 

I numeri estratti sono questi: 

88. 14, 59. 75. 10. 37. 39. 22. 62. 31 
19. 82. 41. 18. 21. 53. 70. 26. 81. 17 
73. 11. 89. 87. 20. 80. 43. 86. 74. 31 
58. 48. 68. 6. 3. 55. 63. 36. 25. 12 


Comizio Agrario. — Essendo 
andata deserta per mancanza del nu- 
mero legale degli intervenuti 1’ adu- 
nanza generale del 2 corrente mese, 
i soci sono invitati ad una seduta di 
secondo invito pel giorno di domani 
(11) alle ore 3 pomeridiane. 

Le materie da trattarsi sono quelle 
portate dall' ordine del giorno pub- 
blicato nel nostro numero 77. # 

Si avvertono i soci che essendo que- 
sta, come si è detto, seduta di secondo 
invito, le deliberazioni saranno valide 
con qualunque numero d' intervenuti. 


Accademia Filarmonico. 
drammatica. — I trattenimenti 
che vengono offerti da questa simpa- 
tica Società si succedono con frequen- 
za pari a squisitezza. Non sono molti 
giorni che ebbe luogo un esperimento 
drammatico di cui parlò con lode la 
nostra (iazzella, perchè incontrò il 
plauso delle persone elette che vi as- 
sistettero. Giovedì 13 andante si darà 
un nuovo concerto musicale, ed Aprile 
non vedrà l'ultima sua sera senza 
che un altro esperimento drammatico 
venga, a quanto ci viene riferito, of- 
ferto ai soci. Del concerto di giovedì 
non conosciamo ancora ufficialmente 
il programma; crediamo però di po- 
tere fin d'ora annunciare che esso non 
sarà meno scelto e pregevole dei pre- 
cedenti. 

Sappiamo difatti che vi prenderanno 
parte fra gli altri gli egregi dilettanti 
di canto, signorina Edvige Pagliani e 
signor Cesare Grossi, al quale ultimo 
non pago degli allori ottenuti come 
filodrammatico, vuole oggi riportare 
novelle palme presentandosi alla So- 
cietà in qualità di tenore dilettante. 

Ci è noto parimenti che informata 
la spettabile Presidenza dell’ Accade- 
mia como fosse stata coronata del più 
brillante successo una composizione 
recente del valente maestro sig. Raf= 
faele Santoli di Bologna, eseguitasi al 
Club Filarmonico della predetta città 
il 19 Marzo prossimo decorso, non 
tardò la medesima a procacciarsi l'as- 
senso di poterla ripetere, siccome sarà 
ripetuta la sera del concerto in discorso 
sotto la direzione del lodato maestro 
compositore il quale verrà espressa- 
mente fra noi. 

L' esecuzione di tale composizione 
sarà affidata ai valenti maestri signori 
Sarti e Pasini e agli accademici signori 
Gnoli, Toni, Boldrini, Zeni etc. ete. 

Egregie dilettanti suoneranno pezzi 
delle più elette opere musicali per 
un piano-forte solo; ed anche per due 
piano-forti; ed in tale circostanza la 
Società potrà udire 11 nuovo istrumento 
Pleyel di Parigi, testà acquistato. L'al- 
tro piano-forte della stessa fabbrica, a 
quanto ci verrà favorito dalla distinta 
signora Boldrini. 

Siamo informati ed aggiungiamo per 
ultimo che gli accademici filarmonici 
eseguiranno due sinfonìe a grande 
orchestra, una delle quali è di nova 
composizione del bravo maestro Sarti, 
e l’altra dell’opera, La Figlia del Reg- 
gimento, che nell’ ultimo trattenimento 
musicale piacque a segno da indurre 
molti socì a chiederne la replica alla 
Presidenza. 

Dopo ciò, reputiamo aver motivo di 
dire anco una volta che il concerto non 
potrà non riescire molto splendido, di 
sperare quindi che la sala accademica 
sarà resa più bella dal numeroso con- 
corso dei soci e di loro leggiadre si- 
gnore, e di encomiare la solertissima 
Presidenza per questo trattenimento 
che essa prepara alla Società. 
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ESE SR 
Varietà 
Biglietti — Sono in cir- 


LI 
colazione dei biglietti della Banca na- 
zionale falsificati da L. 40. 

Sono in carta più leggera. 

Le leggende nei dischi e le firmo 
non sono nitide, 

Il B. nella parola Biglietti in bianco, 
nel disco a destra, si mostra come un 
E, ed hanno la serie 1. 

Ve ne sono altri da lire 10, _omis- 
sione del 1866, della serie H. 

Si presentano sfumati. Il bollo” rosso 
non è nitido, ed al rovescio, tra le leg- 
gende, le parole molteplici « lire dieci » 
non sì vedono distintamente. 


Generosità. — Un atto di ge- 
nerosità, che acquista maggior merito 
per il modo col quale fu compiuto, è 
il seguente che troviamo registrato 
mella cronaca cittadina del giornale 
la Nuova Roma del 6 aprile: 

Ieri l’altro sul mezzogiorno un gio- 
vine elegantemente vestito e di modi 
distintissimi si presentò alla casa della 
signora Emilia Cortesi, ispettrice degli 
asili d'infanzia. Domandato dal do- 
mestico del suo nome, il visitatore 
rispose essere inutile il declinarlo, 
poichè egli non aveva l’ onore di co- 
noscere personalmente la signora, ma 
che desiderava però di parlarle avendo 
cosa a comunicarle di qualche impor- 
tanza. La signora Cortesi ricevette lo 
sconosciuto, e questi, presentandole 
un plico, le disse: 

— Signora, da parte di una persona 
che desidera di restare perfettamente 
incognita, ho l'incarico di presentarle 
questa offerta per gli asili d'infanzia, 
di cui ella è così benemerita e zelante 
protettrice. 

La signora aprì il plico e contò la 
bella somma di 10,000 lire in tanti 
biglietti di Banca. Il giovine la pregò 
per sua personale garanzia di una 
ricevuta, che la signora non esitò a 
rilasciargli, quindi accomiatossi da lei, 
senza voler proferire nè il suo, nè il 
nome dell’anonimo benefattore. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni dell’ 8 Aprile 1871 


VENEZIA — BI 9 89 5456 
FIRENZE — 26 14 78 27 57 
MILANO — 40 248 5483 
NAPOLI — 58 157 29 13 
PALERMO — 66 52 78 18 12 
ROMA — 48 85 46 38 86 
TORINO  — 374 71 949 

PN SPS RE E 

(Comunicati) 


L'Associazione dei Prestiti a Premi 


L'associazione sul campo del cre- 
dito. Tale è il principio al quale ri- 
sponde la nuova emissione di Titoli 
sociali annunziata dalla Banca dei Pre- 
stiti a premi di Firenze, e che ha per 
oggetto di assicurare ai sottoscrittori 
il concorso alle estrazioni di tutti i 
Prestiti a premi italiani. 

Agevolezza massima di versamenti: 
250 lire in 26 rate mensili; scambio, 
alla fine dei versamenti, del Titolo so- 
ciale con una obbligazione effettiva del 
Prestito di Bari, rimborsabile in lire 
150, e con una cartella di una Obbli- 
gazione di lire 100 del Prestito nazio- 
nale del Regno, i quali effetti danno 
il diritto di concorrere in proprio a 
tutte le estrazioni annesse rispettiva- 
‘mente ai Prestiti medesimi fino al 1939 
e fino al 1880, tali sono i vantaggi che 
la Banca B. Pescanti e C. assicura © 
garantisce ad ogni acquisitore di uno 
dei 10,000 Titoli divisi in 100 serie 
che essa ha emesso. 

Poco inchinevoli a secondare opera- 
zioni di questo genere, noi non sap- 
-piamo trattenerci dal dire qualche pa- 
rola in favore di questa che tutela 
tutti gli interessi, lasciando aperta la 
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via alla fortuna, e che si risolve più 
che altro in un eccellente impiego dei 
risparmi dei soscrittori. 


Si raccomanda 
ai nostri lettori l’acquisto dei TITOLI 
SOCIALI annunziati nel programma 
della nostra quarta pagina. 


Ultime Notizie 


Telegrammi particolari della Gazz. 
dell’ Emilia di questa mattina: 

Parigi T. — Ieri vi fa un’altra batta- 
glia sanguinosa. 


— Grousset, ministro degli esteri 
degli insorti, ha notificato ufficial- 
mente a tutto il Corpo diplomatico 
che attualmente si trova in Parigi, la 
costituzione del Governo della Com- 
mune. 

Montmartre e Batignolles vengono 
vigorosamente fortificate. 

Londra 7. — Il Times d'oggi dice: 
La situazione di Parigi è seria. Gli 
insorti occuparono Choisy, armarono 
i forti verso il Sud con cannoni di 
marina di lunga portata, e cercano di 
tagliare Ja congiunzione di Versailles 
col Sud. Gli insorti hanno grande ab- 
bondanza di munizioni. 
eee ee eee ]\”e 


#elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 9. — Bruzelles 8. — Parigi 7 
sera. — Verso le ore 2 le truppe di 
Versailles attaccarono le barricate del 
ponte dl Neuil!y, che furono ricostruite 
€ rioccupate dalle guardie nazionali 
durante la notte. 

Le truppe di Versailles avevano po- 
sto una batteria al piede della statua 
di Napoleone, all'estremità del viale 
altre batterie tiravano contro la bar- 
ricata e la porta Maillot. 

Le guardie nazionali avevano sulla 
barricata del ponte dei cannoni e delle 
mitragliatrici, ed una batteria posta 
fuori di porta Maillot tirava continua- 
mente sopra le truppe di Versailles. 

Le granate giungevano lungo tutto 
il viale fino alla porta Maillot. 

Le case lungo il viale soffrirono 
grandi guasti. 

Allora le truppe di Versailles man- 
darono innanzi i cacciatori coll'evi- 
dente intenzione di prendere la barri- 
cata d'assalto. 

Questo progetto fu abbandonato per 
attaccare di fianco. 

Seguì una viva moschetteria per 
quasi un’ ora. 

Alle ore 5 112 sembrava che la lotta 
nella via dell'Arco di Trionfo sì fa- 
cesse accanitissima sui fianchi della 
barricata. 

Grande ansietà per sapere se la bar- 
ricata fosse stata presa. 

In questo momento, ore 6, il combat- 
timento si avvicina alla porta Maillot. 

Senza dubbio le granate cadranno 
presso l'Arco di Trionfo. 

Finora tutto indica che la guardia 
nazionale disputerà il terreno palmo 
a palmo nelle vie di Parigi, qualora 
le truppe di Versailles arrivassero a 
sforzare la cinta. 

Oggi si portarono cannoni e muni- 
zioni nella corte del Palais Royal; e si 
concentrarono truppe su la piazza Ven- 
dòme. 

Una battaglione con 2 cannoni fu 
posto davanti alla Maddalena. 

Il J. officiel della sera pubblica i due 
seguenti dispacci : 

Asnières 7. ore 9 ant. — Si attende 
l'attacco, le truppe di Versailles si 
trovano nel bosco di Colombes e a 
Porta Maillot. 

Ore 10. — La situazione è buonis- 
sima; si fecero tacere le batterie ne- 
miche, il nemico sgombrò le alture di 
Courbevoie. 
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Versailles 8. ore 8. 45 pom. — Un 
Decreto nomina Mac-Mahon generale 
ia capo delle truppe di Versailles, che 
sono divise in armata di riserva sotto 
il comando di Vinoy ed armata attiva 
composta di tre corpi comandati da 
Ladmirault, Cisey, e Duborail. 


Seduta dell' Assemblea — Il ministro 
di giustizia domanda all'Assemblea 
che affretti la votazione della legge 
per i delitti di stampa, perchè il Go- 
verno non può procedere contro gli 
eccessi dei giornali in molti diparti- 
menti. 


Un deputato interpella sui tumulti 
di Limoges; accusa il prefetto recen- 
temente rimpiazzato di avere orga- 
nizzato questi tumulti, di essere ve- 
ramente complice dei delitti commessi 
# di aver distribuito 6000 fucili alla 
guardia nazionale di Limoges mal- 
grado che il ministro dell’ interno a- 
vesse ricusato di dare su ciò la sua 
autorizzazione. 

Picard dice che il Governo saprà 
fare il suo dovere. 

Dufaure soggiunge che è incomin- 
ciata l'istruzione giudiziaria 6 segue 
11 suo. corso ; dice che mancherebbe a 
tutti i suoi doveri se desse ora mag- 
giori informazioni. 

È ripresa la discussione su la logge 
delle elezioni municipali. 

Partalis combatte |' articolo 9 che 
dà al potere esecutivo il diritto di 
nominare i sindaci delle città che han- 
no più di 6000 abitanti. Dice che non 
bisogna trattare lo città meno favore- 
volmente dei villaggi. 

Picard dice che questa questione 
deve essere riservata con le leggi or- 
ganiche. Dopo i discorsi di parecchi 
oratori, l’ Assemblea decide con 285 
voti favorevoli contro 275 che tutti i 
sindaci saranno nominati dai Consi- 
sigli municipali. 

La Commissione propone quindi un 
nuovo emendamento il quale stabili» 
sco che i sindaci si nomineranno prov: 
visoriamente per Decreto in tutte o 
città superiori ai 20 mila abitanti, 
nei Capoluoghi dei dipartimenti. 

Thiers dichiara che 11 Governo non 
può accettare la situazione che gli 
viene fatta. Dic volete l’ ordine e 
togliete i mezzi per mantenerlo. 

Dichiara formalmente che con queste 
condizioni non potrebbe conservare il 
potere. 

Langlois supplica Thiers a non in 
stere, è soggiunge che Thiers è indi» 
spensabile. 

Thiers insiste. 

L'Assemblea per alzata e seduta ap- 
prova a grande maggioranza l’ emen- 
damento della Commissiene. 


Bruzelles 9. — Parigi 8. ore 1.30 
ant. — Le truppe di Versailles s'im- 
padronirono iersera della barricata del 
Ponte di Neuilly. 

Le granate cominciarono allora a 
cadere nel viale della Grande Armèe, 
i proiettili scoppiarono nei viali vi- 
cini e si udiva un vivo cannoneggia- 
mento dalla parto di Neully. 

Il Comitato spedì rinforzo d' artiglie- 
ria nei Campi Élisi che è pronto a 
marciare verso Neuilly. 

Vi sono parecchi feriti. Sembra che 
non vi sia alcun morto. 


La Verità aununzia che Honry fug- 
gito da Versailles, giunse a Parigi. 

Gl' impiegati di alcuni magazzini 
che ricusarono di far parte dei comi- 
tati di guerra del Comitato, furono 
perciò disarmati. 

Sì fecero molti arresti fra gli anti- 
chi aderenti all'impero, parroci e re- 
dattori di. giornali. 


Bruzelles 9. — Parigi 8. (sera) — 
La battaglia intorno a Parigi conti- 
nua oggi con maggiore accanimento 
che mai. Il Monte Valeriano e le bat- 
terie di Versailles bombardano il pon- 
te Maillot, e sbarazzano il viale della 
Grande Armèe ed il quartiere presso 
Y° Arco di Trionfo. 


Le granate cadono nei Campi Elisi. 

Il Comitato continua a spedire rin- 
forzi. 

Ebbero luogo alcuni scontri a Vil- 
lejuif ed in parecchi punti fra Bagno- 
aux e Billaneourt. 

Le truppe di Versailles si trovano 
in posizione dinanzi a Bicétre e Mon- 
trouge. Generalmente le truppe di Ver- 
sailles guadagnano terreno. 

Si attende prossimamente una lotta 
decisiva. 

Corre voce a Versailles che Thiers 
voglia soltanto investire Parigi, onde 
costringeria a sottomersi coll’ isola- 
mento. 


__AVVISI _ 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 

In seguito al disposto dell’ Art. 3 
della Legge 11 Agosto 1870 N. 5784 
Allegato @. avendo questo Comunale 
Consiglio, mentre discuteva il Bilancio 
Preventivo 1871, deliberato che venga 
applicata per conto deli’ Erario Co- 
munale la Tassa sulle Vetture pub- 
bliche e private e sui Domestici nella 
stessa misura che fu pagata nel 1870, 
si avverte il pubblico che il Ruolo dei 
relativi Contribuenti, già compilato 
sulle basi di quello dell' anno scorso, 
rimarrà esposto al pubblico a datare 
dal giorno 8 al giorno 47 Aprile corr. 
nella maggior sala di questo Comune 
e nelle ore d' ufficio, acciocchè tutti 
coloro che vi hanno interesse possano 
liberamente esaminarlo. 

1 reclami per riduzione o per to- 
tale cancellazione dal Ruolo da inol- 
trarsi al R. Sindaco non saranno va- 
lidi se: 

1. Non siano presentati non più tardi 
del'giorno 25 del corr. mese. 

2. Se i fatti allegati a giustificazione 
del reclamo non siano provati. 

Tutti coloro che possedono vetture 
od hanno domestici al loro servizio 
non per anco denunciati sono obbli- 
gati di farlo non più tardi del ter- 
mine medesimo concesso per la pre- 
sentazione dei reclami, sotto pena 
delle multo comminate dalla Legge. 

Ferrara 7 Aprile 1871. 
Per Îl Sindaco 
L’ Assessore Anziano 


C. GIUSTINIANI 


Regno d’ Etalia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Polizia stradale di questa Città 
AVVISO DI MIGLIORIA 

L'appalto per il servizio suindicato 
è stato oggi deliberato per la somma 
di L. 14,300. 

Dovendosi far luogo all’ esperimento 
di ulteriore miglioria, mediante, gara 
alla candela, s' invitano tutti quelli 
che vogliono accudirvi a trovarsi nella 
sala Comunale dei matrimonj il giorno 
di Mercoledì 12 corrente mese alle 
ore 2 pom. 

Ferrara 7 Aprile 1871. 
Per il Sindaco 

L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


——————__—+———>D. 
Enserzioni a pagamento 


Avviso 


Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25, 
ove terrà aperto il proprio Ufficio No- 
tarile sino alla Pasqua p. v., e riacqui-. 
stato la Casa paterna, situata in via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a cominciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 

. aperto in quest’ ultima Casa al 2.° 
piano, a comodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 


Dott. GrovannI ZANIRATTI Mofaro. 
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un’ anno L. 30, per un semestre L. 16 
e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’associazione 
alla sede dell’ Amministrazione Via 
Panicale N. 39. 


IL DIRITTO 


(ANNO XVIII) 
Giornale politico — Esce tutti i gior- 
ni in Firenze — Abbuonamento per 


ASSOCIAZIONE DEL PRESTITI 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


dal 10 al 20 Aprile 


VENDITA 


di 10,000 Titoli sociali divisi in 100 serie su tutti i Prestiti a Premi 
(autorizzati dal R. Governo italiano ) 


CONCORSO 
a 75 estrazioni con 17,337 rimborsi e 6,216 premi di lire 
2,000,000 - 1,000,000 - 500,000 - 100,000 - 200,000 - 100.000 
dei pre: di 
Firenze, Venezia, Napoli, Barletta, Reggio, Bari, Geneva, 
Milano 186î, Milano 1866 e Nazionale 


Consegna di una Obbligazione Bari rimborsabile con Lire 150 e della cartella 
di una Obbligazione di Lire 100 del Prestito Nazionale del Regno d’ Italia. 

Wersamenti alla Sottoscrizione dal 10 al 20 aprile L. 3, al riparto e consegna 
del Titolo Sociale dal 5 al 15 maggio L. 5; dal 5 al 15 giugno L. 10 e così di mese 
in mese fino al 15 maggio 1873, L. 10 al mese. 


a Valore del Titolo Sociale L. 250. 

Il diritto a concorrere ai premi che verranno estratti, comincia dal giorno della 
consegna del Titolo Sociale. 

Tutti i Premi e Rimborsi saranno SUBITO pagati ai possessori dei Titoli Sociali. 

Chi libera il Titolo al secondo versamento, cioè dal 3 al 15 maggio, paga soltanto 
L. 223, ed avrà diritto ad anticipazioni di danaro, all'interesse del 6 per 100 all'anno. 

Le Sottoscrizioni si ricevono in Firenze presso la BANCA dei PRESTITI a PREMI 
B. Pescanti e C. Via de' Ginori, Palazzo Ginori. 

IN FERRARA presso il signor Magnoni conte Achille. 

Qualora il numero delle Sottoscrizioni sorpassasse le 10,000 vi sarà una propor- 
zionale riduzione nel riparto dei Titoli Sociali. 

Chi desidera sottoscrivere presso la BANCA dei PRESTITI a PREMI, potrà spedire 
per mezzo di vaglia postale L. 5 per ogni Titolo Sociale che desidera acquistare. 

I programmi si distribuiscono gratis. 

Ai signori Sottoscrittori si danuo le più ampie spiegazioni relative ai vantaggi 
che offrono i suddetti Titoli Sociali. 

La Sottoscrizione sarà chiusa irrevocabilmente il 20 aprile; e la vendita dei Ti- 
toli Sociali cesserà dopo quel giorno. 


DL aBUESZA 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


. Firenze, via de’ Buoni, n 2? 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 550,000 in Rendita 5 010 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


L. 33,690,359 05 
*, 10,459,425 40 
1 28,339,564 75 


Fondo di riserva. 
Rendita annua»... 
Sinistri pagati e polizze liquidate ao dad 
Benefizi ripartiti, di cui I’80 010 agli assicurati ‘ll ‘© ‘n 6,250,000 
Proposte ricevute dal 1° luglio 189 al 30 giugno 1870 per un capitale di, 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1° anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 
Assicurazione in caso di morte 


aria B (con partecipazione all' 80 per cento degli utili). 
A 95 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
247 


n30 » » » » » 
» 850» » » » » 
» 45 39 


essa avvenga. n > 
Assicurazione mista 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. ; 
all’80 per cento degli utili). 5 
Premio annuo L. 3 9$ ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» » 3 48 ia » 
» »3 63 » » 
m_ 4065» ” » 435 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante ’un pagamento annuo di lire 348, assicura un capitale 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga Î' età di 60 anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

HI ftiparto degli utili ha luogo ogni triennio. _ 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od 
a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di seé 
milioni duecentocinquanta mila lire. , 6 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit 
torio Emanuele N. 12. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ge” 


